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Nave passeggeri stracarica urtata 
da una petroliera a sud-est di Manila 
I «dispersi» ufficiali sono 1480 
ma si teme possano essere il doppio 

«Torce umane 
nel mare infestato dai pescecani» 
Sciagura marittima nelle Filippine. SI scontrano 
uni piccola petroliera ad una grande nave passeg
geri stracarica, E un Intorno dlllamme e di terrore, 
Chi non muore bruciato, alloga o è divorato dal 
pescecani, | «dispersi», cioè I morti, sono almeno 
1480, ma fonti ufficiosa dicono che potrebbero 
essere II doppio parchi a bordo molti passeggeri 
non erano stati registrati. Solo 261 superstiti, 

M MANILA Un (fronde tra
inane iiracarlco di passeggi-
ri, uni piccola nave-clitarna 
•llpala con 8300 barili di pe
trolio, L'Impatto «I larta dell'I-
Mia filippina di Marlnduque « 
«Ite lulmlnao, santa alcun 
preallarma, La prua della pe
troliera hi tranciato la fianca
ti M a nave panoggerl ed • 
Ulta l'intorno Un Inferno di 
fuoco « di terrore In pochi 
Mimi la fiamme erano già ul
tissime La gerito, In gran par
lo svenuta di soprassalto in 
plana natio, « « v a sul pome 
in prcil.i al panico Alcuni si 
«Utllvano In acqui preteren
do Il rischio di «turo divorati 
digli squali i quello di morire 
bruciali 1 dispersi, in questo 

Su o un eulemismo per non 
in 1 matti, torto almeno 

1410, probabilmente molti, 
molli <« più, Impernili accer-
lati Mio III, benché alcune 
agende lari tara purissimi di 
quaranlawl 

Quello erto potrebbe passa
re ttluttmiRii alla «torli come 
la pia terribili sciagura maritti
ma di tutu 1 tempi, « accaduti 
allo 33,30 di dominici. Eri 

buio, c'era foschia ma le con 
dlllonl meteorologiche erano 
abbuiamo buone SI segnala
vi l'arrivo di un Mone, ma ara 
ancora lontano La "Dona 
Pai» era salpato al mattino 
presto da Tacloban nell'Isola 
di Leyle, e verso mezzogiorno 
aveva fatto scalo noli Isola di 
Samar Avrebbe dovuto arri
vare a Manila II giorno dopo 
A bordo e erano soprattutto 
contadini che ondavano a tra 
scorrere le foste natalizie con I 
loro cari emigrati nella metro 
poli, La società armetrlco so 
sttene che In lutto sulla nave 
«ano salito 1493 persone 
compreso l'equipaggio Lo ca
pitaneria di porto aggiunge 
chi l i «Doni PUH aveva una 
capiente massima pari a 3300 
persone La seconda diro po
trebbe anche essere vero Che 
«li vera li prima e mollo dub
bio A Manila ieri la voce cor
rente, una voce basata su pre
dai testimoniarne dilla por
tone riuscite a salvarsi, era 
che la «Dona Pai» trasportas
se in realtà varie migliala di 
passeggeri Molti sarebbero 
•tati lasciati salire senta bi

glietto, probabilmente pagan
do «In nero. 

L'urto con la petroliera «Mv 
Victor» è avvenuto a sud est di 
Manila a una distanza di circa 
160 chilometri In linea d aria 
dalla capitale, un tratto di ma
re notoriamente Infestato dai 
pescecani Sono acque molto 
frequentale, ma a quanto sem
bra nessuna delle due Imbar
cazioni ha suonato la sirena 
per segnalare il proprio pas
saggio Cosi d'un tratto la «Mv 
Victor* al e trovata con II mu
so afiondato nel fianco della 
•Dona Paz» 

Cipriano Luspo eoman 
dante della guardia costiera 
della provincia di Mlndoro 
era In servizio a terra proprio 
In quel momento i MI è sem
bralo che tulio a un trailo 
prendesse fuoco uno rasa di 
due plani II In mozzo al mitre 
Dalla costo la scena era visibi
lissima" Il greggio ha preso 
fuoco ali Istante e subito la pe
troliera e II traghetto sono sta
ti avvolti In un unico rogo ed 
In un'unica nube di fumo Le 
scene itrwlantl di orrore pa
nico, disperazione sono de
scritte nell'articolo che pub
blichiamo qui sotto gratle alle 
testimoniente del superstiti 
raccolta direttamente a Mani
la C e un altra testimonianza 
giunta Ieri sera attraverso lontl 
di agenzia, che vorremmo ag
giungere al racconto perche 
nella sua concisione da I Idea 
terribilmente umana e ango
sciante di quanto è accaduto 

In quegli attimi «La gente urla
va terrorlttata - narra uno del 
pochi fortunati tratti in salvo 
- I bambini piangevano di
speratamente, nessuno voleva 
buttarsi in mare per paura del 
pescecani, uomini e donne di
ventavano torce umane» 

La "Dona Paz» è affondata 
per prima, la «Mv Victor» I ha 
seguita negli abissi poco do
po A bordo della piccola no-
ve-clstema c'erano solo dodi
ci marinai. Non si sa ae fra I 
superstiti ci sia anche qualcu
no di loro La «Mv Victor» ave
va fatto rifornimento nel de
posito di Botaan ed era attesa 
nel porto di Masbote Accanto 
alla «Dono Paz» che stazzava 
2215 tonnellate, la petroliera, 
con le sue 629 tonnellate, 
avrebbe lotto la figura doli Mi
niarla vicino od una Miserati 
ma II carico che aveva a bor
do I ha trasformata in una vera 
•e propria bomba devastatrice 

I primi soccorsi a quanto 
pare gli unici efficaci, li ha 
portati un altra nave passeg
geri, la «Don Claudio» che se
guiva una rotta poco lontana, 
ed è stata richiamata dalla vi
sione delle fiamme Poi sono 
giunte altra cinque navi com
merciali, un'uniti da guerra, e 
anche tre elicotteri americani 
levatisi in volo dalla base di 
Clark II presidente Coraton 
Aquino ha penino mandato II 
panfilo presidenziale Tutto 
Inutile Le damme, le onde e 
gli squali avevano cancellato 
ogni traccia umana dalle ac
que di Marlnduque 

La collisione tra la piccola 
petrolieri «Mv Victor» a la 
nave passeggeri «Dona Paz» 
tSO chilometri a sud-est di 
Minile, davanti all'Itola di 
Marlnduque. L'Incendio che l i 
a sviluppato h i provocato 
l'affondamento di entrambe 
tonavi. I morti tono 
almeno 1480 

"""----"-'•-•'""•• Agghiaccianti testimonianze raccolte fra i ventisei superstiti 
A bordo molti contadini diretti nella capitale per le feste natalizie 

«Ho nuotato tra le fiamme» 
«Bruciava anche l'acqua» 1 pochi superstiti rac
contano ancora increduli le circostanze della scia
gura, «Dopo pochi minuti la nave non c'era più. Al 
suo posto un tappeto di fuoco». Le testimonianze 
sull'accaduto raccolte da Manila via telefono, I 
giornali filippini oggi scriveranno che i morti po
trebbero essere anche il doppio di quello che sì 
teme. 

QABRIEL BIRT1NKTTO 

I cuti par Mito Ari tuperstltl gravemente ustionato 

MN ROMA «Altro che 1500 
vllllmel Potrebbero essere 11 
doppio Mille e quattrocento-
novantatre erano per Usat
i c i » I passeggeri e I marinai 
registrati a bordo ma abbia
mo raccolto testimonianze di 
superstiti secondo 1 quali la 
nave era sovraffollata un cer-
lo Pasqulto Osabel, ad esem
plo ha dichiarato che nelle 
cabine si erano ammassate si 
no a quattro persone per ogni 
cuccetta e che sul tre ponti 
della 0o«a Pai stavano accal
cale centinaia e centinaia di 
passeggeri che non avevano 
trovato posto ali interno» Chi 
parla e un collega filippino 
raggiunto al telefono a Manila 
Dice che tutti I maggiori quoti
diani del paese oggi scriveran

no che la dimensione della 
tragedia va ben al di là delle 
cifre ufllclall II vice-direttore 
di «Malaya», Il più diffuso quo
tidiano locale, Danilo Llanto, 
ammette però che al momen
to nessuno e In grado di preci 
sere quanto la realtà della 
sciagura sorpassi I limiti già 
enormemente tragici della 
versione ufficiale 

Le testimonianze del pochi 
superstiti ventisei, che abbia
mo potuto mettere assieme 
grazie alla collaborazione dei 
redattori del Ire maggiori gior
nali, «Melava» -Daily Globe» e 
•Manila Times», concordano 
su di un punto la subitaneità 
degli avvenimenti, fa rapidità 
con cui dopo I invisibile colli
sione nella notte e nella neb

bia, si sono sviluppate le dam
me e ci si è ritrovati In acqua 

Alejandro Estueta si era im
barcato a Tacloban, nell Isola 
di Leyte, e andava a Manila 
per trascorrervi le feste natali
zie «Ero ancora sveglio Stavo 
passeggiando sul ponte assie
me ad alcune amiche O Im
provviso ho sentito un colpo e 
ho pensato subito che fossi
mo andati a urtare contro 
qualcosa Non potevo imma
ginare cosa perché era buio 
pesto Subito dopo, due 
esplosioni, in rapidissima suc
cessione» Poi Estueta dice di 
non ricordare più nulla, tran
ne una cosa «Bruciava anche 
l'acqua» 

Un altro passeggero, Seve
rino Carrio, era salito a Taclo
ban dove fa il bigliettaio sugli 
autobus. «Andavo a Manila 
per le vacanze, ma anche per 
che speravo di trovare un 
nuovo lavoro Quando è acca 
duta la disgrazia era già ad
dormentato Nel sonno ho 
sentito uno scoppio Mi sono 
riscosso Ho visto il fuoco 
Non capivo cosa stesse acca
dendo Non mi raccapezzavo 
Fiamme e fumo Ho cercato 
scampo buttandomi in acqua 

senza pensare bene a quello 
che facevo Ho nuotato in 
continuazione Dopo un po', 
credo fossero passati venti mi
nuti mi sono girato a guarda
re e sono rimasto di stucco 
la nave non c'era più C'era 
solo un tappeto infuocato ste
so sui mare» 

Sia Estueta che Carrio han
no avuto la fortuna di essere 
del buoni nuotatori e di non 
aver dovuto restare In acqua 
troppo a lungo perché un al
tra nave passeggeri, la «Don 
Claudio», e accorsa pronta
mente avendo visto di lontano 
una grossa «palla di fuoco», 
come ha raccontato II suo ca
pitano, Meticio Barasce 
Hanno anche avuto la fortuna 
di essere risparmiati dagli 
squali che intestano quel trat
to di mare e che sicuramente 
hanno divorato molti naufra
ghi Su quest ultimo agghiac
ciante risvolto di una tremen
da sequenza di eventi, non ci 
sono testimonianze dirette 
Un passeggero in preda a tre 
mendo choc emotivo e con il 
corpo coperto di ustioni, ha 
ripetuto più volte «Sentivo la 
gente che urlava, urlava In ac
qua ma non so se « a dolore, 

non so se era terrore» SI chia
ma Francisco Mengole. Lui e 
gli altri tono ricoverati all'o
spedale «Mary Johnson» « Ma
nila 

Ventlsel superatiti soltanto. 
Quasi tutti tratti In salvo dalla 
•Don Claudio», l'unica nave 
che sia potuta giungere sul po
sto tempestivamente. In se
guito, sino * Ieri aera, varie 
unità di soccorso ninno per
lustrato le acque della sciagu
ra. ma sena trovare più nien
te e nessuno «E come te non 
fosse accaduto nulla» ha detto 
Marvellen Jadlck, portavoce 
dell aviazione americana, che 
ha inviato ire elicotteri della 
base aerea di Clark per colla
borare alle ricerche «Non ab
biamo rinvenuto assoluta-
mente nulla, nessun relitto, 
nessun superstite» Le speran
ze di salvare ancora qualcuno 
a questo punto sono pratica
mente nulle II mare ha In
ghiottito tutto I corpi, le fiam
me, i resti della nave Ha in
ghiottito lo strazio di migliala 
di persone, quasi tutti poveri 
contadini, che por 180 pesos 
(circa 10000 tire) eran saliti 
sulla -Dona Paz» e non arrive
ranno mai a Manila per passa
re il Natale con i loro cari 

Uni nive del soccorritori la elvIgulOM vino II «Don* Pai» 

Ecco le più grandi 
tragedie navali 
di questo secolo 
11 triste elenco al apre nel 1915 con la vicenda del 
«tusitania» silurato da un sottomarino tedesco: 1,198 
vittime Un anno dopo, il 26 febbraio 1916, nel Medi
terraneo affonda la nave (rancete «Provence»; 3,100 
persone perdono la vita. Ancori un anno, 1917, e al 
contano 1.600 vittime nello scontro tra un piroscafo 
belga e l'uniti francese «Mont Blano... E lunga la 
sequenza di tragedie sul man In questo secolo. 

• i La più grande tragedia 
del mare avvenne il 26 feb
braio 1916 quando afiondò 
nel Mediterraneo li nave fran
cese «Provence» 3.100 perso
ne penero li vita, Mi In qui
tto triste elenco ci tono da 
ricordare anche la vicenda 
del «Lutltenla» (siluralo di un 
sottomarino tedesco mi 
ISISii 1108 morti e dell'uniti 
santabarbara francete «Moni 
Blinc» che causò 1.600 vitti
me, nel porto di Halifax nel 
1917, dopo aver urtato un pi
roscafo belga. 

Ecco un riepilogo dei prin
cipali naufragi dal 1857: 

M lagHolSSr. • Eaneha-
bad una nave sovietica finisce 
in secca nel mar Caspio, 3701 
morti, 

1 esano ISSI, nel mar di 
Marmare, in Turchia, Il tra
ghetto di 148 tonnellate 
•Usltudar. affonda per una im
provvisa tempesu, 3001 mof-
ti 

I dtceaebre ISM: nel mar 
Egeo entrano in collisione un 
rimorchiatole e 11 traghetto 
«Herakllon», 2641 morti 

« agosto IM7 sul lago Tel, 
in Romania, un vaporetto af
follato di gitanti ti Inabissa 
causando la morte di elica 
300 persone 

II ottobre INI. a Mlnda-
nao, nelle Filippine, il traghet
to «Dumaguete» che trasporta 
pellegrini a Zamboanga affon
da nello stretto di mar di Solo, 
intestato da squali, causando 
la morte di 300/500 persone. 

l lMvuabre ISSI a Cebu, 
nelle Filippine, entrano in col
lisione un traghetto e una na
ve Inglese, 2001 morti 

ISdkeabrelSTt In Corel 
un traghetto al capovolge a 
causa dello spostamento Im
provviso del carico, 261 I 
morti 

I agosto ISTI nel Collo 
Persico una nave mercantile 
che trasporta clandestini in 
Kuwait urta gli «cogli e atten
da, circa 300 persone muoio
no 

SI febbraio 187} a Ran
goon un traghetto sovrallolla-
to si scontra con il cargo giap
ponese «Bombay Mani», circa 
2001 morti 

24 dicembre 18T8 nel gol
fo di Guayaqutl II traghetto 
•Jembeli» il capovolge a cau
sa dello correnti nel pressi 
dell isola di Puna 1911 morti 

Settembre 1975 affonda 
nel mar Nero un cacciatorpe
diniere sovietico classe «Ka-
shin», I intero equpgglo, non 
si sa se di 225 o 300 uomini, 

muore nel naufragio 
SS r e a l i » I B I sul flume 

Burlgangs, nel Bangladesh. 
entrano in collisione un bat
tello a vapore « un traghetto, 
3001 morti. 

" IIT7; una na
ve cinese alfonda al largo del
ia cotta meridionale della Ci
na, oltre 8001 morti. 

t t W V M É M l i n i ita) 
Metti dell'estuario del Kuala 
Trengganu, In Malesia, atten
da un battello che trasporta 
luggiaichl dal Vietnam, 8001 
IQOJC , 

wtjwatate i s w , nei E 
di Khulna, nel Bangladesh, 
200 pellegrini musulmani 
muoiono nell'aftondiminto 
di un cargo. 

I l r e t t i t i IMI: nel mar 
di dava naufraga la nave pas
seggeri .Tampomas 11»; anne
gano « I dei 1100 patteggi-

I l eotltailit lftUt a Ubi-
dos. in Brulle, «Honda la na
ve fluviale «Sobran Santo»», 
300 del 500 passeggeri 
muoiono. 

NasserTinEgitto, un battello a 
vapora con Suo persone a 
bordo prende fuoco: 300 per-
ione muoiono nel naufragio, 
anche a causa dei coccodrilli 
che Infestano te acque. 

I gtetate IMS: tu) fluir» 
Volga, nei presti di Ulva-
novtk, affonda un battello 
passeggeri. 4001 morti 

I I taan» I N I . tul Ihime 
Buriganga, nel Bangladesh, 
alfonda una nave traghetto, 
2501 dispersi, 

N «prile INI , net Bangla
desh una nave traghetto ef
fonda a causa di una tempe
sta, oltre 2001 morti. 

SS ewggto I N * un tre-
ghetto alfonda nel IVume Oh». 
ietwiri, nel Bangladesh, per 
un carico eccessivo, almeno 
5001 morti 

1 » l t » i w 188* nel mar 
Nero, a circa otto miglia dal 
porto di Novorossis», entrano 
In cc4llslow la nave passegge
ri «Admiral Nakhimowe iana-
ve mercantile «Piotr Vasiov»; 
l'urto causa l'attendamento 
della «Admiral Nakhimov, 
4231 morti 

S n a n o IKT il traghetto 
«Herald o( Fiee Enteiprisw ef
fonda nel canale della Manica 
al largo det porto belga di 
Zeebrugge I morti tono alme
no 193 

6luglio 1887: in d o l a l i 
traghetto «Maria» «fionda noi 
fiume Luapula, 1 cadaveri re
cuperati sono 198 e i dispaiai 
circa 200 ^ ^ 

Così scomparve negli abissi «rinaffondabile» litanie \Vtè^£2ì£$£\ 
U L O Tl,»nl,? con '! «R 
46.338 tonnellate era la pio 
grande nive det mondo Sim-
noleggiava l'orgoglio della 
marineria Britannici chi ave-
va voluto con questa cosmi-
«Ione riaffermare la tua supe
riorità nel confronti della con
correnza tedesca, americana 
• francete Lungo 3S7 mitri, 
largo SS, con 11 ponti sovrap
posti Il transatlantico era In 
i n d o di trasportare 3 000 
passeggeri, oltre al »<k) a pu-
ltttenWldlll'lO.ulMgglo PIO 
di duecento fuochisti erano 
necessari per alimentare le 
caldaie che potevano impri
mere alla nave la spettacolosa 
(per quel tempi) velociti di il 1 
nodi Una urie di paratie tu-g* manovrate elettrlcamen-

ivrebbero dovuto, i detta 
dei tecnici e del battage pub

blicitario che aveva preceduto 
il varo, rendere I unita pratica
mente inaffondabile 

La «Whlle Star Une» aveva 
chiamato, per I servizi di cuci
na, Il famoso chef Italiano Cat
ti mentre al comando del lita
nie aveva posto quel coman
dante Smith che aveva mac
chiato la sua Immagine tempo 
prima mentre al comando del
la Olimpie aveva manovrato 
cosi male da entrare In colli 
sione con una nave da guerra 
americana Ma tanfi con 
quei viaggio Smith doveva 
chiudere in bellezza la sua 
carriera La navigazione per 1 
primi ouattro giorni procede 
tranquilla II Tltanic solca l'o
ceano come un dominatore I 
fortunati pataeggeri di prima 
classe passano il tempo tra un 
drink e l'altro, tra un succu-

Serata di gala, quella domenica 14 
aprile del 1912, nel gran salone delle 
feste del Titanio II menù era raffinatis
simo: controfiletto al funghi, caviale, 
pasticcini, Il colosso del mari aveva 
salpato le ancore quattro giorni prima 
da Southampton per il suo viaggio 
Inaugurale, l a compagnia armatrìce, 

la «Wfute Star Line», aveva puntato su 
questa prima traversata per conquista
re il «Nastro azzurro», ossia l'ambito 
primato di velocità sulla rotta del nord 
Atlantico. E sari proprio questo il mo
tivo della sciagura nella quale periro
no 1554 persone. Si salvarono in 700. 
Una delle più grandi tragedie 

lento pranzetto e un gioco di 
società tra una festa e una 
passeggiata per I ponti Bel 
nomi a Bordo dal colonnello 
Attor II cui recente matrimo
nio aveva suscitato tanto cla
more nel mondo americano al 
re del periodici William Stead 
al grande Impresario di Broa-
dway, Harrit Sul Titanio vi so 
no anche un Ouggenhclm un 
Brauss, altri magnati e II mi

liardario Moore che viaggia 
con 25 coppie di cani per la 
coccia olla volpo 

La navigazione, come si è 
detto, è festosa (ma nessuno 
si è mal chiesto cosa stessero 
facendo I passeggeri di terza 
classe) C è solo un ombra II 
12 aprile un marconigramma 
lancialo dal transatlantico 
Iranceae Tourralne aveva av
venite che Imponenti masse 

di ghiaccio galleggianti rende
vano malsicura la rotta Ma 11 
direttore della Compagnia 
ignora volutamente il messag 
glo E preoccupato che un 
cambiamento di rotta possa 
vanificare la conquista del 
«Nastro azzurro» e dà ordino a 
•captata» Smith di proseguire 
quella prestabilita E si arriva 
cosi nella notte di domenica 
14 mentre la festa lerve nei 

lussuosi saloni di prima clas 
se tutti arredati stile Luigi XV 
Il Titanio è ormai a poco me 
no di 300 miglia dalle coste 
americane Sono le 23 e 35 
L orchestra ha appena attac
cato un valzer viennese quan 
do un urto violento fa impen
nare la nave di prua 11 capita
no ordina di continuare a suo 
nare mentre una piccola folla 
di passeggeri accorre sul pon
te di comando Nel buio della 
notte si dnzzi davanti agli oc
chi di lutti u i «torme monta
gna di ghiaccio 1 danni, tutta
via non sembrano gravi e e è 
chi Ira I passeggeri si affretta 
a raccogliere come «souvenir» 
frammenti di ghiaccio È solo 
per mlsuia cautelativa che la 
radio lancia nell etere 11 se

gnale di saccorso Ma la tra
gedia Incombe il litanie co
mincia a sbandare paurosa
mente e le pompe di bordo si 
rivelano ben presto Impotenti 
a ributtare In mare la enorme 
massa liquida che continua ad 
entrare dalle gravissime falle 
Un ora dopo I urto Smith ha la 
consapevolezza che la nave 
più grande del mondo è le
gnata E dà l'ordine di gettare 
in mare le scialuppe Ma il 
transatlantico ricco di tante 
cose inutili, rivela subito la sua 
disperata Insudiciente di Im
barcazioni di salvataggio È 
1 apocalisse Quando sul luo
go della tragedia arriva (alle 
otto del mattino) la motonave 
Carpatich del Titanio - che ha 
portato con se quasi 1600 
persone - non v'e più nulla. 

• * i 

Al porto di Minili i parenti del passeggeri In ingetcìou i t t i ta 

l'Unità 
Martedì 
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